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L'ALTRA COPERTINA

Per chi non ha visto la partita il 
risultato sembrerebbe frutto una 
vittoria schiacciante del Giugliano, 
di un Foggia arrendevole, quasi 
inesistente. Invece, non è stato così. 
Almeno per ottanta minuti. La 
squadra di Coletti è scesa in campo 
per fare la partita sbloccando il 
risultato e proponendosi in zona 
tito diverse volte nel primo quarto 
di gara. La chiave della gara è stata 
l'espulsione di Giovanni Di Noia,

perno di centrocampo, uomo 
capace di creare interdizione. Cosa 
che non ha fatto Frigerio, che ci è 
sembrato già con i bagagli pronti. 
Effimera la sua presenza in campo, 
sembrava che girasse sul 
rettangolo di gioco alla ricerca di 
qualcosa che non ha trovato. A 
questo punto, chi non vuole vestire 
la maglia del Foggia deve 
meritarsela, altrimenti lasciasse la 
squadra.

Difficile vedere il 
bicchiere mezzo pieno



TABELLINO



GIUGLIANO-FOGGIA

Quindici minuti giocati in modo 
perfetto, poi la sciocchezza di Di 
Noia che si fa espellere per aver 
detto qualcosa di troppo all'arbitro 
complicando la partita. Il Foggia 
torna a casa a mani vuote dopo 
aver giocato per oltre settanta 
minuti in inferiorità numerica, con 
l'arbitro pronto ad estrarre il 
cartellino rosso diretto 
distruggendo le ambizioni di una 
squadra che stava cercando di 
ristabilire un equilibrio psicologico 
recuperando un po' di entusiamo. 
Cosa si può dire contro questi 
ragazzi scesi in campo a 
Giugliano? Hanno retto fin che è 
stato possibile. Forse andava 
ricostruito un centrocampo 
capace di spezzare il gioco 
avversario, forse bisognava non 
farsi schiacciare, forse... 

Troppi forse che suonano come 
attenuanti. Ma quel che conta sono i 
punti in una classifica che comincia 
davvero a fare paura.
La cronaca. I rossoneri vanno in 
vantaggio alla prima vera occasione 
da rete. 8' Affondo di Millico sulla 
sinistra, palla in mezzo che diventa 
un assist imperdibile per Embalo che 
deve solo infilare la porta difesa da 
Russo. 
Il Foggia continua a premere 
mettendo in difficoltà il Giugliano 
che non riesce ad arginare le 
incursioni di Millico e Tonin. 
17' La risposta del Giugliano arriva da 
una conclusione di De Sena dopo 
una buona triangolazione in avanti. 
18' Di Noia viene espulso dopo aver 
protestato con l'arbitro per 
l'ammonizione avuta per aver 
commesso un fallo in zona difensiva.
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24' Ancora conclusione ravvicinata 
di De Sena, palla di poco a lato. 26' 
Ci prova Gladestony ad 
impensierire Nobile , tiro da 
dimenticare. 31' Azione fotocopia 
al vantaggio rossonero, con Millico 
che mette in mezzo per Embalo, la 
sua conclusione però viene 
murata da un difensore mettendo 
in angolo. 36' Pareggio del 
Giugliano. Ciuferri batte al volo 
mettendo il pallone nell'angolo 
irraggiungibile per Nobile. 36' Tiro 
di Marino, a lato. 39' Conclusione 
di Oviszach, di poco fuori. 43' 
Nobile para in due tempi un tiro 
velenoso di De Sena. Il primo 
tempo si chiude con tre minuti di 
recupero. 47' Secondo tempo che 
si apre con una ghiotta occasione 
per Ciuferri che trova una buona 
corsia in area di rigore ma il suo 
diagonale finisce di poco fuori. Il 
Foggia prova a venire fuori dalla 
pressione dei padroni di casa con 
ripartenze veloci di Marino che 
cerca di innescare Tonin ed 
Embalo. 

63' Gladestony dalla destra fa 
partire un tiro che finisce 
sull'esterno della rete, creando 
l'illusione della rete. Trascorrono 
minuti ed il Foggia cerca il più 
possibile di gestire palloni 
difendendosi in modo ordinato. 81' 
Calcio d'angolo per il Giugliano, 
palla che attraversa tutta l'area di 
rigore dove sbuca Sorrentino, 
appena entrato in campo, che di 
testa mette in rete per il vantaggio 
dei padroni di casa. 85' Crolla il 
Foggia con la rete ancora di 
Sorrentino che replica in rete a 
porta sguarnita per una doppietta a 
tempi di record. 91' Nobile esce 
dall'area di rigore, controlla male il 
pallone e Balde è bravo a 
soffiarglielo spingendolo in rete per 
il 4a1. Al Foggia non resta che 
l'amarezza di averci provato a dare 
una sterzata a questo campionato, 
ma ancora una volta errori, sfortuna 
e crollo psicologico hanno avuto la 
meglio. E sabato prossimO i 
rossoneri dovranno affrontare allo 
Zaccheria un lanciatissimo Avellino.





................................................xxxxxxxxxxxxxxvv
vvvvvvvvvvvvvvv

La pesante sconfitta di Giugliano 
conferma che questa è davvero 
una stagione no per i colori 
rossoneri. Una serata che era 
nata sotto i migliori auspici con il 
Foggia che aveva sbloccato il 
risultato dopo appena otto 
minuti con una apprezzabile 
combinazione Millico-Embalo 
prima di complicarsi la vita dopo 
soli diciotto minuti del primo 
tempo per una ingenuità 
clamorosa di Di Noia uno dei più 
esperti elementi della rosa. 

DI TIZIANO ERRICHIELLO

LA SQUADRA NON DEVE 
PERDERE LA BUSSOLA

Espulsione che non deve fungere da 
alibi nella debacle di questa sera che 
è figlia di una programmazione 
scellerata che ha finito per 
distruggere un giocattolo che solo 
qualche mese fa aveva sfiorato la B 
per un soffio. Ancora una serata 
umiliante che probabilmente 
necessiterà di decisioni importanti da 
parte della Società se si vorrà salvare 
la stagione. Anche a Giugliano più di 
qualche rossonero ha dimostrato di 
non voler più giocare per questa 
gloriosa maglia e farebbe bene la 
proprietà a provvedere alla cessione 
in questa sessione di mercato. 



Inguardabile Nobile, che anche in 
terra campana ha messo la firma 
sulla sconfitta del Foggia, da 
dimenticare la prova di Frigerio che 
non ha mai inciso seriamente dal 
suo ingresso in campo, Garattoni 
tenuto in panchina perché 
probabilmente già lontano da 
Foggia, tanta buona volontà e 
qualche giocata di Millico all’esordio 
in maglia rossonera. Per il resto solo 
tanta buona volontà da parte di 
Salines, Tonin e Schenetti, fin 
quando è stato in campo, ma che 
non basta in una categoria difficile 
come la serie C. Difronte ad uno 
scempio simile diventa davvero 
difficile commentare la sera del “De 
Cristofaro” che si è trasformata in 
una Waterloo senza precedenti. La 
serata di Giugliano pone un altro 
dilemma. Alla luce dei risultati delle 
ultime partite che senso ha aver 
mandato via Mirko Cudini 

che ha pagato colpe probabilmente 
non sue dal momento che il suo 
esonero è stato deciso dagli stessi 
calciatori che poi hanno imposto alla 
Società la scelta di Vacca che non ha 
modificato il trend negativo di questo 
Campionato. Una scelta decisa da 
coloro che poi stanno facendo carte 
false per andare a giocare altrove e 
che sono imperdonabili nel momento 
in cui si gioca con i sentimenti del 
popolo rossonero. Una squadra in 
caduta libera che da domani avrà 
bisogno di un profondo cambiamento 
a livello tecnico con l’auspicio che la 
proprietà voglia intervenire in maniera 
drastica per rimettere in carreggiata 
questa fallimentare stagione. Doveva 
essere una stagione dignitosa durante 
la quale ci saremmo dovuti divertire e 
invece si sta trasformando in un 
incubo pazzesco in una città che 
sembra assistere impassibile alla fine 
del calcio.     





....... .................................................... A dirigere la gara odierna è stato il signor 
Giuseppe Mucera della sezione AIA di Palermo. 
Direzione non convincente in una partita 
diventata brutta anche per sue scelte 
discutibili, tra cui l'espulsione di Di Noia.

L'arbitro





IN QUESTO FOGGIA SOLO 
CALCIATORI MOTIVATI

Si attende che si infiammi questo 
mercato di riparazione perchè il 
Foggia, almeno fino a questa sera, ha 
messo alla porta tre calciatori 
ricevendo in cambio solo una pedina 
per uno scacchiere che non riesce a 
veder fare ancora le mosse giuste. A 
partire in direzione Potenza è il 
portiere Tommaso Cucchietti, non 
pervenuto in questa prima fase di 
campionato. Altra cessione, che non 
ha del tutto convinto la piazza, è 
stata quella dell'argentino Peralta al 
Catania. Dobbiamo anche dire che 
abbiamo trovato Peralta un po' 
spento in questo campionato, dopo 
aver dato invece molto per arrivare 
alla finale play-off. E sono proprio i 
protagonisti della scorsa stagione a 
non essere proprio al massimo. 

Questo probabilmente perchè 
mancano gli stimoli dopo che hai 
visto svsnire una proozione, frutto 
di una caalcata straordinaria, e non 
proprio per demerito dei rossoneri. 
Altro addio è stato quello di 
Tounkara, mai entrato in forma e 
completamente fuori posizione. Le 
sue presenze nel girone d'andata 
hanno  prodotto quasi nulla, a volte 
innervosendo anche il pubblico. E se 
c'è chi parte, fortunatamente c'è 
anche chi arriva. E' il caso di 
Vincenzo Millico, attaccante 
proveniente dall'Ascoli. L'augurio è 
che possa vedere Foggia come una 
opportunità per rilanciarsi, dopo 
essere sceso di categoria. Al Foggia 
servono calciatori che hanno voglia 
di mettersi in gioco. 
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